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Domani sull'Unità il 
testo del discorso di 

PALMIRO TOGLIATTI 
al Consiglio nazionale del Partito comunista 

Amici, prenotate le co
pie, organizzate la dif
fusione straordinaria ! 
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TOGLIATTI ESPONE AL CONSIGLIO NAZIONALE PEL P.C.I. IL PROGRAMMA ELETTORALE DEI COMUNISTI 

Governo di pace e di riforme sociali 
Fine della "guerra fredda„ all'interno del Paese 
Rottura del monopolio politico d. e. 

Longo a nome del Partito porge l'augurio di lunga vita al capo dei lavoratori italiani 
Ieri alle 10 nella sala del 

Teatro Manzoni di Roma, si 
sono aperti 1 lavori del Con
siglio Nazionale del P.C.I. 

La seduta mattutina è sta
ta dedicata alla celebrazione 
de! 60 ' compleanno di To
gliatti. 

Del discorso del compagno 
Luigi Longo e del saluto re
cato dai dirigenti del P.S.I., 
di organismi del Partito e 
delle organizzazioni sindaca
li e democratiche, e quindi 
delle parole di ringraziamen
to del compagno Togliatti, 
diamo un ampio resoconto in 
altra parte del giornale. 

Nel pomeriggio, alle 16,25, 
il compagno Scoccimarro di
chiara aperta la seconda se
duta del Consiglio Nazionale 
e dà immediatamente la pa
rola al compagno Palmiro 
Togliatti per il rapporto sul
l'unico punto all'ordine del 
giorno: « Il programma dei co
munisti per le elezioni parla
mentari •>. 

Porla Togliatti 
Il Segretario generale del 

nostro Partito dedica la prima 
parte- del suo discorso ad esa
minare il modo col quale le 

illegalità si pagano presto e 
duramente. 

Dagli stessi argomenti con 
i quali la truffa elettorale è 
stata giustificata dai suoi so
stenitori, continua l'oratore, 
affiorano i temi fondamentali 
della competizione elettorale. 
Questi temi toccano proble
mi decisivi e alcuni di essi, 
lo dico senza esagerazione. 
sono problemi di vita e gì 
morte per il nostro Paese. 

E qui Togliatti entra nel 
vivo del suo rapporto enun
ciando le questioni ionda-
mentali che appassionano il 
Paese e che si pongono natu
ralmente al centro della bat
taglia elettorale: il problema 
della rjace e della guerra, il 
problema dell'unità del paese 
o della sua scissione interna, 
il problema dell'avvento alla 
direzione della vita politica 
di nuove forze capaci di far 
progredire l'Italia, il proble
ma del monopolio del potere 
nelle mani di-una cricca di 
dirigenti avidi, corrotti, ra
paci, antinazionali. 

'Il problerria della pace e 
della guerra, dichiara Togliat
ti affrontando il primo e più 
importante aspetto dell'at-

scondere la realtà. E la real
ta è che da due anni l'URSS, 
la Cina e la Corea popolare 
hanno reiteratamente avan
zato proposte dirette a por 
fine al conflitto coreano, fisse 
sono state fatte e ribadite nel 
momento più opportuno per
chè ottenessero il massimo ef
fetto: gettare Io smarrimento 
nel campo dei guerrafondai 
e aprire una concreta prospet
tiva di pace. Un primo risul
tato è stato raggiunto: l'ac
cordo per lo scambio dei pri
gionieri feriti e malati e la 
speranza che si arrivi alla 
stipulazione di un armistizio. 
Noi salutiamo questo accordo 
come un successo della lotta 
in difesa della pace che è con
dotta da un giande fronte di 
Stati, di popoli e di governi. 
(Applausi vivissimi). 

La lotta per la pace 
Noi sappiamo che gli im

perialisti, continua Togliatti, 
non hanno disarmato e perciò 
siamo convinti che.nuovi'passi 
sulla via della distensione in
ternazionale possono ' essere 
compiuti a condizione che la 
lotta dei popoli continui e si 
sviluppi sempre di più. Per 

Il compagno Togliatti ricere da naa piccola pioniera il distintivo deU'A.P.I. 

assemblee parlamentari han 
no lavorato in questi cinque 
anni che ci separano dal 
18 aprile. Camera e Senato, 
egli dice, hanno vissuto una 
\ita febbrile, convulsa, tur
bata da arbitri e illegalità 
che hanno profondamente 
colpito l'opinione pubblica. 
Alla Camera è stato soppres
so il diritto di discutere e 
modificare la legge eletto
rale. Al Senati, un p;esi-
dente ripescato tra i perso
naggi più spregevoli della 
vita polifca. ha abolito il re* 
colamento ed è giunto a dare 
come approvata una legge 
che non è stata volata: eb 
bene, a p»-opo<:ito del modo 
come è passata a palazzo i l a -
dama la legce elettorale d.c. 
noi mentiamo ti dovere di 
ripetere qui che il Senato 
non ha preso una decisione 
giuridicamente valida. Lo 
scioglimento anticipato del 
Senato rientra in questo 
quadro di illegalità ch c si 
conclude con il varo delia 
legge truffa. Pur sapendo di 
non poter fare alcun adde
bito formale al Capo dello 
Stato per ta'e decisione, no: 
dobbiamo dire che es^a rien 
tra nei ristretti interrasi cibi
la cricca dominante che in 
questo modo ha contribuito 
ad avvilire il prestigio delle 
più alte autorità repubbli
cane. Que-ti c< Ipi di mano 
compiuti alla Crmera e al 

tuale situazione incombe sul 
nostro Paese perchè la dire
zione della vita politica è sta
ta riassunta dai vecchi grup
pi privilegiati per i quali la 
guerra è stata sempre una 
speranza o un grande affare. 
Per il popolo italiano non esi
ste infatti nessuna questione 
che debba esser risolta con 
le armi. Nessuno ci ha minac
ciati e alla presunta aggres
sività dell'URSS non crede 
ormai più nessuno. Il proble
ma della pace e della guerra 
incombe sull'Italia perchè i 
capi del oartito clericale sono e ia p a c e del mondo, un go 
. » • « _ » . < . . L : - I A I » . H « « I u _ i i _ i ; ^ t : •__ «. _ __ _» .. _a . ? i _ * succubi dei gruppi capitalisti 
ci italiani e degli imperialisti 
stranieri. E qui l'oratore esa
mina rapidamente come i 
gruppi dirigenti italiani e a-
mericani abbiano a poco a 
poco rivelato la sostanza bel
licista della loro politica, con
fermando in pieno le previ
sioni e i siudizi che i comuni
sti diedero del Piano Mar
shall. Dall'ERP si è arrivati 
al Patto atlantico, agli im
pegni militari, alla concessio
ne di basi italiane a truppe 
straniere, alla guerra di Co
rea e. oggi, al proposito di
chiaralo dei dirigenti ameri
cani di trasformare la guer
ra fredda in guerra calda e di 
disgregare con azioni di spio
naggio e di aggressione i pae
si socialisti. E* stato a que
sto punto che II mondo socia
lista ha opposto, ai piani e ai 
tentativi di aggressione messi 
in atto dagli imperialisti, nuo-

questo noi poniamo il proble-l 
ma della pace al centro della 
lotta elettorale. Il popoio ita
liano vuole la pace, ma per 
salvare la pace non bastano 
le dichiarazioni pacifiste prof
ferite a fior di labbra dai no
stri governanti e poi smentite 
dai fatti. Ecco perchè noi chie
diamo al popolo italiano che 
nelle prossime elezioni si pro
nunci in modo tale che con
senta all'Italia di avere un go
verno il quale unisca i suoi 
sforzi a quelli di coloro che 
combattono per la distensione 

Senato gettano uia lue» -i-;ve oroposte di pace. Queste 
nistra di illegalità sulle ele
zioni perchè queste sono sta
te indette in base ad una 
legge che non è stata appro-

tolineo questa circostanza 
perchè sui soprusi e sulle il
legalità non si è mai co-

proposte, fatte da Stalin e 
ribadite dagli attuali dirigen
ti dell'Unione Sovietica, han
no acceso una grande spe 

vata dal Parlamento. Io sot- ranza nel cuore degli uomini 
Si è cercato allora di diso
rientare l'opinione pubblica 
scrivendo le cose più assur-

truito. E noi viviamo in tem-|de e contraddittorie Ma tut . ^ «--«--- -
pi nei quali i soprusi e le Ito questo fumo non può na-lawenire di liberta, di pace 

verno che aderendo a ila ri
chiesta formulata da 17 milio
ni di cittadini, si faccia pro
motore di un'azione interna
zionale per l'interdizione del
le armi atomiche e batteriolo
giche e per la conclusione di 
un patto dì pace tra le cin
que grandi potenze. Ecco il 
primo punto del nostro pro
gramma elettorale 

delicati 
All'obiettivo della fine del

la guerra fredda sul piano in
temazionale e della creazione 
di un governo di pace è stret
tamente legato, dice Togliatti, 
il secondo tema della nostra 
campagna elettorale: la fine 
della guerra fredda all'inter
no del nostro Paese. La Costi
tuzione non solo garantisce la 
eguaglianza dei cittadini ma 
afferma che la Repubblica ita
liana è fondata sul lavoro. Ma 
questi principii costituziona
li sono stati violati nel modo 
diù aperto e offensivo. E' ba 
stato che un lavoratore di 
chiarasse la sua fede progres 
sista perchè fosse guardato 
con sospetto. E' bastato che 
grandi organizzazioni sindaca
li e politiche lottassero per 
assicurare al nostro popolo un 

e di benessere perchè fossero 
sottoposte a controlli e a pres
sioni poliziesche. Si é violato 
il diritto di manifestare il 
pensiero quando questo era 
il pensiero dei grandi partiti 
democratici. Si e arrivati a 
considerare le forze di poli
zia come forze specializzate 
nella lotta contro i lavoratori. 
Si è trasformata la Repubbli
ca fondata sul lavoro in uno 
Stato di polizia, fondato sul 
la guerra fredda conti o i la-
voiatori. Alla politica di di
scordia nazionale, di discrimi
nazione tra i cittadini, di re
pressione poliziesca condotta 
dai clericali e posta al centro 
del loro programma elettorale 
imperniato sulle leggi liber
ticide, i comunisti contrap
pongono una politica che si 
basi sul ripristino della lega
lità costituzionale e sulla fine 
della guerra fredda contro la 
maggioranza degli uomini che 
vivono del proprio lavoro. 

La politica interna del go
verno è stata fondata sulla 
discriminazione politica tra i 
cittadini perchè De Gasperi 
— ed è questo il suo più gra
ve delitto — ruppe nel 1947 
l'unità popolare realizzatasi 
nel fuoco della lotta antifa 
scista ed escluse i rappresen
tanti dei lavoratori dalla di
rezione della vita politica na
zionale. Per questo la Costi
tuzione è stata calpestata, gli 
istituti di controllo democra
tico (Corte Costituzionale e 
referendum) non sono stati 
realizzati, le riforme sociali 
sono state messe in disparte, 
l diritti di libertà sono stati 
conculcati. Al programma di 
rinnovamento economico san
cito nella Carta costituzionale 
il gruoDO dirigente clericale 
ha sostituito, afferma Togliat
ti, la difesa dei privilegi eco
nomici dei gruppi capitalistici 
e dei grandi agrari. Le con
seguenze di questa politica 
sono visibili a tutti: le con
dizioni economiche dei lavora
tori, dei piccoli imprenditori, 
degli artigiani, dei pensionati, 
sono peggiorate. Nello stesso 
tempo sono aumentati i pro
fitti e le ricchezze dei ceti che 
vivono sfruttando il lavoro 
altrui. Né vale battere ì tam
buri della propaganda per sa-
stenere che la ricostruzione è 
stata portata a termine e per 
merito del governo. Ciò che 
è stato fatto è merito di tutto 
il popolo italiano, ma, quande» 
dobbiamo dare un giudizio 
sull'opera di ricostruzione, oc* 
corre esaminare quale ritmo 
il nostro governo abbia impo
sto allo sforzo per sanare le 
ferite della guerra. E se noi 
facciamo una analisi seria, 
sulla base dei dati ufficiali 
fomiti dall'ONU ci accorgia
mo che l'Italia, nei confronti 
degli altri paesi dell'occidente 
europeo, è in condizioni dì 
pedante arretratezza e all'ul
timo posto nelle più impor
tanti branche dell'economia. 
La prova di ciò sta nel fatto 
chc esistono oggi oltre due 
milioni di disoccupati per
manenti e quattro milioni d: 
disoccupati parziali! 

Togliatti cita a questo pun
to anche talune cifre sulla 
caotica situazione del com
mercio estero, sui preoccu

pante deficit del bilancio sta
tale, sulla stagnazione e la 
crisi dell'industria, sul peg
gioramento della situazione 
delle masie. Questa situazio
ne — egli dice — sarebbe 
ancor più grave senza le lot
te e le conquiste che i lavo
ratori hanno realizzato sotto 
la guida delle loro grandi or-
ganizzu2Ìon>. E Togliatti trac
cia un ampio quadro del po
sitivo bilancio delle lotte 
condotte in questi cinque an
ni dalle masse lavoiatrici per 
il lavoro, sulla base del piano 
della CGIL e delle altre pro
poste confederali. Egli docu
menta anche, con cifre inop
pugnabili, le promesse non 
mantenute ì.ul t e reno della 
industrializzazione.,del Sud, 
della Casta del Mezzogiorno 
e della riforma agraria-

Le nestre prepaste 
L'Italia ha bisogno di una 

strada nuova — esclama a 
questo punto il segretario 
generale del Paitito. E' per 
questo che presentiamo agli 
elettori una serie di propo
ste intese A dare inizio alle 
riforme che la Costituzione 
prevede ^ per assicurare al 
lavoratore e alla propria fa
miglia una esistenza libero e 
dignitosa v. Queste proposte 
sono i progetti di legge che 
sono stati presentati alle Ca
mere e che sai-anno ripre
sentati alle prossime Assem
blee legislative. ] LA presidenza del Consiglio nazionale del Partito comunista sul palco del Teatro Manzoni 

Nazionalizzazioni, riforma agraria, case 
e sgravi fiscali nel programma del P. C. I. 
Il progetto di legge per la 

nazionalizzazione delle azien
de del gruppo IRI-FTM; quel 
lo per la nazionalizzazione 
della Montecatini; quello Per 
la nazionalizzazione dei gran
di monopoli elettrici: quello 
per l'assistenza sanitaria gra
tuita ai non abbienti; quel
lo per la lotta contro il tu
gurio e per la costruzione di 
300.000 vani all'anno. 

Nel campo agricolo, pre
sentiamo un programma- di 
riforma fondiaria che parta 
dalla fissazione di un limite 
alla proprietà fondiaria va
riante dai 50 ai Ita- ettari a 
seconda delle regioni e che 
porti alla assegnazione ai 
contadini di tutte le terre 
espropriate. Inoltre chiedia
mo una riforma dei contrat
ti agrari che assicuri al col
tivatore la stabilità sul fon
do, una migliore retribtudooe 
e n diritto alle migliorie; ac
canto a misure che garanti
scano migliori condizioni di 
esistenza ai piccoli coltiva
tori. prima fra tutte la abo
lizione della tassa sul vino. 

I mezzi per realizzare 
queste riforme, aggiunge To
gliatti, si possono trovare at
traverso una nuova politica 
fiscale che elimini le evasio
ni e faccia pagare i grandi 

monopolisti alleviando dal 
gravame tributario i lavora
tori e il ceto medio: e in una 
politica di liberi scambi com
merciali con tutte le parti 
del mondo. 

Qual'è la condizione prima 
per aprire questa nuova stra
da dinanzi al nostro popolo? 
—si chiede Togliatti. La con
dizione prima è quella di 
spezzare il monopolio politico 
del partito clericale e dei suoi 
piccoli satelliti, fondato sulla 
vittoria carpita il 18 aprile 
del '48. 

Far polizia 
II predominio del partito 

clericale è divenuto, per la 
maggioranza del popolo, in
tollerabile. E del resto il pre
dominio clericale ha sempre 
significato decadenza della 
vita economica, politica, par
lamentare, della scuola, della 
cultura- Il dominio clericale 
ha sempre corrisposto a pe
riodi di asservimento allo 
straniero, di decadenza dei 
costumi, di perdita della l i
bertà. 

II monopolio politico della 
O. C. ha introdotto in Italia 
un regime di arbitrio, di pre
potenza, di dilagante corru
zione. Contro la corruzione 
delle cricche clericali domi

nanti, Togliatti si scaglia con 
aspre parole che provocano 
vivi applausi da parte della 
assemblea. Occorre una scopa 
— egli esclama — per libe
rare l'Italia dalla conuzione 
democratico-cristiana! 

Con la legge-truffa, invece, 
il partito clericale vorrebbe 
assicurarsi, ancora per un 
lungo periodo, la conserva
zione delle sue posiziorJ di 
privilegio. 3Ia non credano 
i dirigenti clericali — dice 
Togliatti fra rinnovati, fra
gorosi applausi — che qual
siasi risultato essi riuscisse
ro ad ottenere e che per
mettesse L'applicazione aella 
truffa, possa essera consi 
derato vincolante dalla mag
gioranza del popolo l'alia
no. Non credano soprattut
to che se domani esistesse al
la Camera una maggioranza 
assoluta formatasi sulla base 
della truffa, e questa maggio
ranza dovesse sanzionare la 
entrata in guerra dell'Italia, 
questo voto possa essere con
siderato vincolante dai lavo
ratori e dal popolo italiano. 
L'assemblea sottolinea queste 
parole con una lunga accla
mazione. 

Ma noi speriamo — dice 
Togliatti — che queste pro
spettive non debbano veri fi-

Oppi 2 milioni di braccianti in sciopero 
Al loro fianco i mezzadri, i fittavoli, i piccoli proprietari coltivatori diretti e i coo
peratori agricoli, manifesteranno per la rinascita ed il progresso dell'agricoltura 

Oggi due milioni di brac
cianti. di salariati agricoli e 
di compartecipanti scendono 
in sciopero per 24 ore. Al lo
ro fianco tutte le categorie la
voratrici delle campagne, dai 
mezzadri ai fittavoli, dai pic
coli proprietari coltivatori di
retti ai cooperatori agricoli, 
in fraterna unità con i brac
cianti, manifesteranno sulle 
piazze di tutti i Comuni d'Ita
lia la loro decisa volontà di 
vedere risolti i loro problemi 

La Confederterra nazionale 
e l'Associazione contadini del 
Mezzogiorno hanno diretto un 
saluto a tutte le categorie di 
braccianti e ai contadini in 
lotta, sottolineando come Io 
accoxdo Irateroo di tutte le 

categorie della terra e l'ap
poggio incondizionato della 
CGIL, a nome di tutti i lavo
ratori italiani, costituiscano 
certamente la premessa fon
damentale per il successo del
le rivendicazioni elementari 
ed umane che i lavoratori 
della terra hanno avanzato e 
cioè: 

1) il pagamento immediato 
a tutti i braccianti degli ar
retrati degli assegni familiari 
e del numidi» di disoccupa
zione; 

2) Iappllcazione fertegrale 
della legge sulla maternità 
per le braccianti e la «uà 
estensione alle u u i l l w e 
celone; 

dri, braccianti e ai loro fa
miliari della assistenza far
maceutica e ripristino della 
pensione di invalidità e vec
chiaia per i mezzadri e evieni; 

4) la corresponsione ai 
braccianti • ai salariati agri
coli del caropane e l'emana
zione della legge che ne uni
fichi il paga-tato con gli 
assegni familiari e il salario; 

5) l'assistenza completa 
di malattia per tutti 1 eatti
vatori diretti compresi i 
vi assegnatari di terra e l'i 
ziitcura previdenziale contro 
la f. b. e , la mvalidH* e la 
vecchiaia, ponendo fi costo 
delle prestazioni per due tersi 
a carica dello gUto; 

6) la chiusura e la liqui 
dazione immediata della con 
labilità senza addebito dei 
contributi unificati ai mezza 
dri e ai coloni; 

7) l'esenzione dei coltiva 
tori diretti dal pagamento dei 

tributi unificati mediante 
giusta valutazione della 

reale capacità lavorativa del 
familiare e te esclu 
totale nei lavori di 

punta; 
S) l'iscrizione di fatti i 

lavoratori e le lavoratrici ne
gli elenchi anagrafici e l'au-
meuto delle aliquote dei con
tributi uuHkati a carico dei 
datori di lavoro con esenzio
ne del coltivatori diretti e 

carsi. Chiamiamo i cittadini 
a votare in modo che queste 
prospettive non si realizzino, 
in modo da spezzare la mar
cia verso la clericalizzazione 
e la guerra, in modo da porre 
fine alla guerra fredda nel 
Paese. Bisogna votare in mo
do che la democrazia cristia
na e i suoi satelliti non rie
scano ad ottenere il 50 per 
cento dei voti più -uno. Per
ciò non bisogna dare il voto 
né alla D.C. né ad alcuno dei 
partiti apparentati con e^sa. 

Questi partiti vanno pro
clamando di rappresentare 
una alternativa alla Demo
crazia cristiana; in realtà es
si non fanno altro che car
pire voti per consolidare il 
dominio del partito clericale. 
Una vera alternativa ai pre-
potere clericale non può a-
prirài se non rifiutando il voto 
a tutti questi partiti e in pri
mo luogo alla cricca saragat-
tiana. 

Qui Togliatti svolge un'am
pia critica della politica falli 
mentare e priva di prospetti
ve del partito di Saragat, ed 
invita i lavoratori che sono 
su posizioni socialdemocrati 
che a negare il loro voto a 
questo partito e a scegliersi 
rappresentanti non asserviti 
alla cricche clericali e con i 
quali sia possibile una colla
borazione. Esisterà, in tal ca
so, la possibilità di creare 
una maggioranza parlamenta
re che realizzi le riforme di 
struttura che occorrono al 
Paese. 

Dopo aver tratteggiato la 
situazione di crisi in cui i di
rigenti del P.RX e del P.L.I. 
hanno ridotto i rispettivi 
partiti, Togliatti mette in 
guardia dal pericolo che i de
lusi e i malcontenti del pre
dominio clericale cerchino 
una soluzione fra i monar
chici e i fascisti. I fascisti 
— egli dice — sono oggi 
quelli che furono nel pas
sato. Essi non sconfessano 
nulla dei crimini commessi 
dal fascismo contro la pace: e 
questa è la loro condanna. 
Quanto ai monarchici, le lo
ro polemiche contro Q par
tito clericale sono un puro 
espediente elettoralistico. La 
collusione tra clericali e mo
narchici è già In atto: nel 
Nord sono i monarchici che 
fanno la corte ai clericali. 
nel Sud sono i clericali che 
fanno la corte ai monarchici. 
Non sono dunque ne monar

chici né fascisti che possono 
rappresentare un' alternativa 
alla D.C. 

Il quadro dello schieramen- r \ 
to politico preelettorale viene 
completato dall'oratore con 
un esame dei nuovi gruppi 
politici indipendenti. Togliat
ti sottolinea l'importanza che 
ha il presentarsi di questi 
gruppi sulla scena politica 
nazionale. Agli uomini ' di 
queste formazioni'nuove non 
chiediamo di esser comunisti, 
né di accettare il nostro pro
gramma, ma — questo sì — 
di liberarsi dalla sozzura del
l'anticomunismo. Rivolgendo
si a Pani , egli sottolinea co
me Parri sia stato con i co
munisti al momento della lotta 
partigiana, e certo egli sareb
be ancora al nostro fianco 
nella lotta se l'aggressione fa
scista dovesse rinascere. Ma 
il problema è di saper agire 
in tempo, di saper impedire 
che venga la catastrofe. 

L'oratore è ora alla con
clusione del suo discorso e 
riassume i termini del pro
gramma del P.C.I. 

I nostri obiettivi sono de
mocratici, nazionali, sociali
sti. Si chiamano: governo di 
pace, fine della guerra fred
da. riforme sociali, fine del 
monopolio clericale, applica
zione integrale della Costi
tuzione. Ci presentiamo agli 
elettori con un programma 
chiaro, esattamente defini
to. Siamo disposti a discu
terlo con tutti. Esistono le 
condizioni oggettive, nello 
stato d'animo dei cittadini, 
perchè questa battaglia pos
sa essere vinta. 

Sia il 7 giugno il giorno 
che segnerà la fine del mo
nopolio clericale, l'inizio di 
una nuova avanzata dell'Ita
lia sulla strada della demo
crazìa, del progresso, della l i 
bertà, del socialismo! Le ul
time parole del compagno 
Togliatti vengono accolte da 
una grande ovazione dell'As
semblea levatasi in piedi. 
L'applauso si prolunga per 
diversi minuti. H compagno 
Scoccimarro dichiara quindi 
chiusa la seduta pomeridia
na e rinvia i lavori a 
mani alle 8,30. 

la VI e VII pa> 
••reato dcUa et 
del t r f l a m i n i 
gliatti al Cornai 
naie. 

amali ro-

M « M * 
Ho anute» 

*T*~ V Ì i . ,•», 

\\> 


